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Funzionamento Organi collegiali 

Art. 23 - Il funzionamento degli Organi Collegiali avverrà nel rispetto delle successive norme e procedure: 

a. la convocazione da effettuarsi con lettera diretta ai singoli componenti del Consiglio di Istituto e da affiggere all’albo generale dell’Istituto, deve essere disposta con un preavviso dl almeno cinque giorni e deve contenere l’ordine del giorno su cui si chiede deliberazione

b. di ogni seduta deve essere redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal segretario e approvato seduta stante o al massimo all’inizio della seduta successiva dai componenti dell’organo collegiale. 

Art. 24 - Allo scopo di realizzare un ordinato svolgimento delle proprie attività, il Consiglio di Istituto elabora, ove possibile, una programmazione dl massima. 

Convocazione 

Art. 25 - II Consiglio d’Istituto è convocato in seduta ordinaria dal Presidente del medesimo, su propria iniziativa, in linea di massima una volta al mese, nel periodo 1 settembre-30 giugno di ogni anno scolastico; inoltre, il Presidente della Giunta esecutiva, o almeno un terzo del componenti del medesimo organo, possono chiederne la convocazione straordinaria con domanda scritta e motivata e con l’indicazione degli argomenti da porre all’ordine del giorno. In questo caso, il Presidente deve convocare il Consiglio d’Istituto entro cinque giorni dalla data della richiesta. 

Riunione e validità 

Art. 26 - II Consiglio di Istituto si riunisce di norma nella sede della scuola al di fuori dell’orario di lezione e del normale orario di lavoro. II Consiglio è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti abbiano espresso la loro rappresentanza. Per la validità dell’adunanza è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. 

Prima seduta 

Art. 27 - II Consiglio di Istituto, nella sua prima seduta, è presieduto dal Dirigente Scolastico, fino alla elezione, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio, del proprio Presidente, con le seguenti procedure: 

a.  l’elezione ha luogo a scrutinio segreto 

b.  sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio 

c.  viene eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti, rapportata al numero dei componenti del Consiglio 

d.  qualora non si raggiunga tale maggioranza nella prima votazione, il Presidente viene eletto a maggioranza relativa dei votanti, sempre che abbia partecipato alla votazione la maggioranza assoluta dei componenti in carica 

e.  a parità di voti è eletto il più anziano d’età 

f.  il Consiglio può deliberare di eleggere un vice presidente con le stesse modalità previste per il Presidente. 

Giunta 

Art. 28 - Il Consiglio d Istituto elegge nel suo seno la Giunta esecutiva composta da un docente, da un impiegato amministrativo o tecnico o ausiliario, da un genitore, da un alunno. Della Giunta fa parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede e ha la rappresentanza legale dell’Istituto, e il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi che svolge anche funzioni di segretario della Giunta stessa.. La Giunta esecutiva dura in carica per tre anni scolastici. In caso di decadenza di uno o più membri, l’elezione sarà regolata secondo le modalità di cui sopra. 

Decadenza e surroga

Art. 29 - I membri eletti, i quali non intervengono a tre sedute consecutive, senza giustificati motivi decadono dalla carica e vengono surrogati con le modalità previste dall’art. 35, comma 1 del T.U., D.Leg. 16/4/94, n. 297. All’inizio di seduta il Presidente darà comunicazione dell’assenza e dell’eventuale motivazione pervenuta. 

Procedure 

Art. 30 - Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, salvo che disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

La votazione è segreta solo quando si faccia questione di persone. 

Non si può deliberare su questioni che non siano state poste all’ordine del giorno. Per casi di comprovata urgenza e necessità, su richiesta di almeno un terzo dei componenti e previa approvazione della maggioranza, il Presidente ammette la discussione su tali questioni dopo l’esaurimento degli argomenti previsti all’ordine del giorno. 

Art. 31 - L’ordine della trattazione può essere invertito su richiesta di uno o più componenti e dietro approvazione della maggioranza. 

Art. 32 – (abrogato)

Pubblicità delle sedute e degli atti 

Art. 33 - Le sedute e gli atti del Consiglio sono pubblici. Le sedute sono pubbliche nel senso che alle medesime possono assistere gli elettori delle componenti rappresentate nel Consiglio e i membri dei Consigli circoscrizionali di cui alla L. 8/6/90. n° 142; per la partecipazione di questi ultimi, il Dirigente Scolastico, all’inizio di ogni anno scolastico, prenderà contatto con il Presidente della circoscrizione per concertare le modalità di partecipazione alle sedute del Consiglio. 

All’inizio dell’anno scolastico, il Dirigente Scolastico porterà a conoscenza dei genitori la facoltà, per loro prevista dalla legge, di assistere, ma senza possibilità di intervento, alle sedute del Consiglio di Istituto. I genitori eventualmente interessati, avranno l’opportunità di consultare l’ordine del giorno che verrà esposto nella bacheca d’Istituto, ovvero potranno contattare i loro rappresentanti nel Consiglio di Istituto. In ogni caso, coloro che intenderanno partecipare alle sedute, per motivi logistici, dovranno preavvisare il Presidente del Consiglio o il Dirigente Scolastico. 

Possono partecipare alle sedute del Consiglio, con funzione consultiva, su temi specifici persone appositamente invitate per fornire pareri tecnicamente qualificati. 

Il Consiglio di Istituto, per l’esame di eventuali problemi che riguardino la vita e il funzionamento della scuola e che interessino anche le Comunità locali e/o le componenti sociali e sindacali, può invitare a partecipare alle proprie riunioni rappresentanti dei medesimi. In tali ipotesi, il Presidente e/o il Dirigente Scolastico, prenderanno gli opportuni contatti preliminari con i soggetti di cui sopra. 

Gli atti del Consiglio sono pubblicati in apposito albo della scuola, indicativamente entro quindici giorni dalla seduta. Non sono soggetti a pubblicazione all’albo gli atti concernenti singole persone, salvo contraria richiesta degli interessati. 

Si osservano inoltre le disposizioni in materia di accesso ai documenti amministrativi di cui alla L. 7/8/90, n° 241. 

Attribuzioni del Consiglio di Istituto e della Giunta esecutiva 

Art. 34 - Si fa, all’uopo, integrale riferimento alle disposizioni di legge di cui all’art.10 del T.U. D.Leg. 297. 

Art. 35 - Il Consiglio può deliberare di costituire nel proprio seno commissioni di lavoro con potere referente.

 Convocazione altri Organi collegiali 

Art. 36 - II Collegio dei Docenti è convocato dal Dirigente Scolastico secondo il calendario predisposto nel piano annuale delle attività e secondo le modalità stabilite dall’art. 7, T.U., D.Leg. 297 del 1994, con comunicazione scritta affissa all’albo dell’Istituto e con un preavviso di almeno cinque giorni. 

La convocazione deve contenere l’ordine del giorno su cui si chiede deliberazione. 

La convocazione, debitamente motivata, può essere richiesta da un terzo dei membri costituenti l’Organo collegiale. II Dirigente Scolastico deve convocare il Collegio entro cinque giorni da tale richiesta. 

Art. 37 - Il Dirigente Scolastico convoca il Consiglio di classe per approvare eventuali provvedimenti disciplinari a carico degli alunni, come prevede l’art. 54 del Regolamento. 

Art. 38 - Il Dirigente Scolastico convoca il comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti, costituito ai sensi dell’art. 11 del T.U.: 

a. alle scadenze programmate nel piano annuale delle attività 

b. alla conclusione dell’anno di formazione e del periodo di prova 

c. ogni qualvolta se ne ravvisi la necessità 

Art. 39 - II Consiglio di classe o di interclasse è convocato dal Dirigente Scolastico con comunicazione scritta che deve indicare gli argomenti da trattare. La comunicazione deve essere fatta, di norma, con un preavviso di almeno cinque giorni, secondo il calendario predisposto nel piano annuale delle attività. 

Può essere convocato su richiesta scritta e motivata del Coordinatore del Consiglio di classe o della maggioranza dei suoi membri, per la sola componente docenti. Il Dirigente Scolastico provvede alla convocazione con la massima sollecitudine, non oltre i cinque giorni. 

Il Consiglio si riunisce, di regola, almeno una volta a quadrimestre. 

Art. 40 - Di ogni seduta degli Organi Collegiali viene redatto processo verbale, firmato dal Dirigente Scolastico o da un suo Delegato e dal segretario, steso su apposito registro a pagine numerate, approvato seduta stante o all’inizio della seduta successiva dai componenti dell’Organo Collegiale. 

Assemblee genitori e alunni 

Art. 41 - Tutti gli alunni e i genitori hanno diritto di esprimere liberamente dentro la scuola il loro pensiero nel rispetto delle seguenti norme: 

a. la diffusione di materiali e l’utilizzazione della bacheca per l’affissione di volantini, giornali murali e altro,  sono consentiti a condizione che i documenti esposti, o fatti circolare in Istituto, riportino i dati identificativi di chi li ha prodotti e di chi li diffonde; è esclusa in ogni caso la diffusione di pubblicità di tipo commerciale

b. che si rispetti il divieto di propaganda elettorale all’interno dei locali della scuola, fatta eccezione per la propaganda relativa alla elezione degli Organi collegiali che verrà regolamentata con apposite comunicazioni 

c. che la diffusione non avvenga durante le ore di lezione. 

Art. 42 - Tutti i genitori e gli alunni hanno diritto di utilizzare i locali della scuola per riunirsi, nel rispetto delle norme di cui agli artt. 12, 13, 14 e 15 del T.U. e delle seguenti modalità: 

a. sia fatto conoscere a tutti l’ordine del giorno della riunione con un preavviso di almeno cinque giorni 

b. sia presentata richiesta scritta e motivata al Dirigente Scolastico 

c. venga redatto il verbale su apposito quaderno da consegnare alla Presidenza  

d. venga rispettato il diritto al dissenso e al voto contrario durante lo svolgimento dell’assemblea. Chi fra gli allievi non intenda partecipare all’assemblea, deve svolgere attività di studio individuale all’interno della classe.

e. sia riconosciuto al personale docente il diritto alla parola su richiesta dell’interessato. 

Art. 43- A norma dell’art.4 della L. 24/12/93, n° 537, il Comitato degli studenti può esprimere pareri o formulare proposte sugli indirizzi generali, sulle forme di autofinanziamento e sul bilancio, direttamente al Consiglio di Istituto secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni. 

Art. 44 - II Comitato studenti è allargato ai rappresentanti degli studenti del Consiglio d’Istituto e a quelli nominati nella Consulta provinciale. Gli studenti sono chiamati ad eleggere annualmente due componenti della Consulta provinciale. 

Uso degli spazi, laboratori, biblioteca e orario di accesso 

Art. 45 - Le modalità di utilizzazione degli spazi per le attività didattiche ordinarie sono stabilite dai Regolamenti delle singole aule speciali. Per le attività integrative extracurricolari, anche alla luce della Direttiva 133 del 3/4/1996 e del Dpr. 567/96 e successive modifiche ed integrazioni, dette modalità verranno determinate di comune accordo tra i responsabili delle aule speciali, i docenti interessati, i rappresentanti degli studenti e il Consiglio di Istituto e comunicate mediante affissione all’albo. 

Tali modalità dovranno facilitare l’uso delle aule e del materiale didattico da parte degli studenti e dei docenti, possibilmente anche in ore pomeridiane, per studio o ricerche o per attività extracurricolari previste dalle vigenti disposizioni di legge, con la presenza di un docente responsabile. 

Art. 46 - La conservazione dei locali, dell’arredamento, del materiale didattico è affidata alla cura degli alunni e degli operatori della scuola, docenti e non. Qualora vengano individuati i responsabili di danni, gli stessi saranno tenuti al risarcimento nella misura complessiva del danno arrecato, in modo tale da poter ripristinare il materiale danneggiato. 

Art. 47 - II funzionamento della biblioteca è disciplinato da criteri generali stabiliti dal Consiglio di Istituto e dal suo Regolamento, sentiti i docenti responsabili. L’accesso alla biblioteca da parte degli allievi durante le ore di lezione del mattino, per almeno un’ora al giorno, è fissato annualmente mediante comunicazione scritta affissa all’albo. Durante tali ore dovrà essere presente un docente incaricato che dovrà facilitare la consultazione dello schedario, dei volumi e dovrà provvedere alla esatta segnatura del prestito. In assenza del docente incaricato non è consentito l’accesso alla biblioteca. 

Art. 48- La scuola, tenuto conto della disponibilità dei docenti e delle giornate di apertura pomeridiana, garantirà l’accesso alla biblioteca a docenti, alunni e genitori, in almeno un pomeriggio alla settimana. Gli alunni e i docenti potranno avanzare proposte di acquisto di volumi per integrare la dotazione della biblioteca. 

Art. 49 – Il Dirigente Scolastico, su proposta del Collegio dei Docenti, sentiti i Dipartimenti, nomina i docenti responsabili del servizio biblioteca, delle aule speciali, delle palestre e dei laboratori secondo il criterio della competenza e della disponibilità. Tali responsabili dovranno, al termine di ogni anno scolastico, presentare una relazione scritta al Dirigente Scolastico, illustrando l’attività svolta. la dotazione, gli eventuali danni riportati ai materiale e alle strutture, le proposte di rinnovo e di acquisto. II Dirigente Scolastico farà una breve relazione al Consiglio d’Istituto e al Collegio docenti all’inizio dell’anno scolastico e quando lo riterrà opportuno. 

Art. 50 - Il funzionamento delle palestre è disciplinato dal Consiglio di Istituto all’inizio di ogni anno scolastico, in base alla disponibilità dei locali, agli accordi con eventuali altri Istituti e alle osservazioni dei docenti di educazione fisica. 

Ritardi e assenze 

Art. 51 - Per garantire il buon andamento e il corretto funzionamento della scuola, operatori scolastici e alunni sono vincolati al rispetto delle seguenti norme: 

a. gli alunni possono accedere alla scuola nei trenta minuti che precedono l’inizio delle lezioni e possono sostare nell’atrio della segreteria (sede) e della succursale (piano terra), fatto salvo il principio che non esiste responsabilità di vigilanza del personale se non a partire dai 5 minuti precedenti l’inizio delle lezioni. Al suono della prima campana gli alunni  e i docenti devono entrare in classe; al suono della seconda campana le lezioni devono iniziare; i motocicli degli allievi della sede dovranno essere posteggiati dietro la palazzina della segreteria, quelli della succursale nel giardino;

b. il docente in servizio alla prima ora annota sul registro le giustificazioni delle assenze dopo averne verificata la regolarità;

c. in mancanza di giustificazione o in caso di dubbio e comunque ogni volta in cui lo ritenga opportuno, il docente può sottoporre la richiesta di giustificazione al Dirigente scolastico o al vicario;

d. Il docente in servizio alla prima ora ammette gli alunni che giungono con un ritardo compreso tra le 8.00 e le 8.30

e. Non saranno ammessi ingressi oltre le ore 8.30 e solo per gravi e comprovati motivi l’alunno potrà essere ammesso previo colloquio con il DS o un suo delegato

f. gli alunni che arrivano in ritardo a causa del comprovato disservizio dei mezzi pubblici o di cattivo tempo, sono ammessi in classe, con obbligo di giustificazione sull’apposito libretto il giorno successivo. Il docente della prima ora annoterà sul registro di classe le relative giustificazioni.

g. sono assimilate alle lezioni, ai fini della giustificazione delle assenze o dei permessi speciali di esonero, i corsi di recupero, le attività di ricerca, i lavori di gruppo, le visite di istruzione, le conferenze, gli incontri programmati dai docenti, dai Consigli di classe o dal Collegio docenti e regolarmente comunicati, mediante circolare, alle classi; 

h. Gli ingressi in ritardo e le assenze devono essere giustificati sul libretto comunicazioni scuola famiglia entro il giorno successivo, firmati dall’alunno, se maggiorenne, o dal genitore o dall’esercente la potestà genitoriale, se minorenne. Nel valutare la giustificabilità della richiesta, in caso di motivazione generica del tipo “motivi di famiglia” o “motivi personali”, la scuola si riserva la facoltà di esperire ulteriori indagini presso la famiglia.

i. Il Coordinatore di Classe effettuerà un monitoraggio periodico dei ritardi, delle assenze e delle giustificazioni accumulati da ciascun allievo, informando la famiglia telefonicamente e tramite messaggio SMS; il Consiglio di Classe, sulla base di adeguate motivazioni, potrà sanzionare l’allievo con le  sanzioni disciplinari previste all’art.53 del presente regolamento;
j. durante le ore di lezione, i permessi di uscita dall’aula, per qualsivoglia motivo, saranno concessi secondo il prudente apprezzamento del docente. Si potrà accedere alla biblioteca e al CIC dopo aver avvisato l’insegnante dell’ora 

k. gli alunni non devono, di regola, recarsi presso gli uffici di segreteria né devono utilizzare il telefono o accedere ai distributori automatici di bevande e merende, durante le ore di lezione;

l. per le lezioni di educazione fisica gli alunni debbono essere accompagnati in palestra dal docente o da un componente del personale ATA;

m. durante l’intervallo, di almeno 10 minuti, e al termine delle lezioni l’uscita degli alunni dalle aule avviene sotto la vigilanza dei docenti e del personale ATA di turno.

Nell’anno scolastico sono previsti quattro (4) permessi di uscita anticipata. Le uscite anticipate, non possibili prima delle 11,30, dovranno essere richiesti mediante compilazione dell’apposita sezione del libretto: saranno concessi direttamente dal Dirigente scolastico o dal vicario e annotati sul registro di classe. 

Nel caso di alunni minorenni, l’uscita anticipata sarà subordinata alla presenza di un genitore o di altra persona capace, dallo stesso delegata per iscritto. Eccezionalmente, per gravi e comprovati motivi di salute o di famiglia, su richiesta scritta e/o confermata telefonicamente dal medesimo genitore, l’alunno minorenne può lasciare la scuola: in tal caso la stessa si considera esonerata da qualsiasi responsabilità.

Gli alunni che versano in condizioni fisiche incompatibili con la permanenza in classe debbono essere affidati al personale non docente a tal fine designato ed accompagnati in infermeria. L’ora di arrivo in infermeria e l’ora di rientro in classe verranno annotati sul registro di classe, sul libretto personale dell’alunno e su apposito registro dell’infermeria Qualora, a seguito dell’assenza per indisposizione, non sia stato possibile sottoporre l’alunno ad una prova di verifica, il docente in servizio annota tale fatto sul registro di classe e sul libretto personale.

Il Dirigente Scolastico, il collaboratore vicario o i loro sostituti, sentito il parere del personale A.T.A. designato, possono disporre l’accompagnamento coatto dell’alunno in una struttura sanitaria qualora la natura o la gravità dei sintomi evidenziatisi lo rendano opportuno e, comunque, quando ritengano che l’alunno non sia in grado di fare ritorno alla propria dimora in modo autonomo. Resta fermo l’obbligo di dare immediata comunicazione alla famiglia, se possibile,  e di concordare con essa le iniziative del caso.
Norme comportamentali: alunni 

Art. 52- Comportamenti che configurano mancanze disciplinari.

Gli studenti devono frequentare regolarmente le lezioni. Di norma costituisce frequenza non regolare:

a. l’assenza non giustificata e le assenze “strategiche”;
b. il ritardo nell’ingresso o l’anticipo nell’uscita non autorizzato in via permanente, quando diventino abituali e tali da compromettere l’attività didattico-educativa;

c. il tardivo rientro in classe dopo l’intervallo;

d. l’uscita di classe senza permesso durante i cambi di ora;

e. il compiere azioni o il recarsi in luoghi diversi da quelli per cui si era chiesto il permesso

- Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei Docenti, del Personale tutto della Scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. Costituisce violazione di questo dovere una condotta che risulti comunque offensiva nelle parole e negli atti della persona e del ruolo professionale di chi appartiene all’ambiente formativo. 

- Gli alunni devono mantenere un comportamento in classe e un abbigliamento adeguato all’ambiente di apprendimento e di formazione nel quale si trovano. Analogo corretto comportamento deve essere garantito in occasione delle iniziative promosse dalla scuola oppure alle quali la scuola aderisce, anche se realizzate esternamente all’edificio scolastico. 

- Gli alunni non devono ostacolare o impedire il regolare svolgimento dell’attività della scuola. 

- Gli alunni devono rispettare le norme organizzative contenute nel Regolamento d’Istituto e le norme di sicurezza dettate dal D.L. 81 del 9/4/2008.

- Gli alunni in particolare:

a. dovranno rispettare strutture e attrezzature, ridurre al minimo i rumori nell’uso dei mezzi di trasporto, utilizzare gli appositi cestini per i rifiuti lasciando in ordine le aule e puliti i banchi 

b. non dovranno lasciare incustoditi oggetti e valori; la scuola non risponde di eventuali furti di denaro o di oggetti sottratti nelle aule o in palestra 

c. dovranno risarcire la scuola per i danni provocati, per colpa o dolo, alle strutture, alle suppellettili, alle attrezzature scolastiche e risarcire gli altri alunni o operatori scolastici danneggiati, secondo le norme di legge 

d. in occasione di infortuni, gli alunni dovranno avvertire immediatamente il personale scolastico e la Presidenza per gli opportuni interventi. In caso contrario, la scuola declina ogni responsabilità 

e. è fatto assoluto divieto agli alunni di fumare all’interno dei locali dell’Istituto. Per la sicurezza di ognuno è tassativamente vietato sporgersi dalle finestre o uscire sui balconi. 

f. È vietato l’uso del cellulare e di altri apparecchi elettronici non utili alla didattica durante le ore di lezione. Gli alunni all’inizio di ogni lezione dovranno spegnere il cellulare e gli altri apparecchi elettronici e depositarli nello zainetto. Il mancato rispetto della norma comporta il ritiro dell’apparecchio fino al termine delle lezioni da parte dell’insegnante o, in casi più gravi e/o recidivi, la sua consegna in presidenza dove potrà essere recuperato nei giorni successivi, previo appuntamento, dai genitori dell’alunno.
Sanzioni disciplinari 

Art. 53 –Lo studente, il cui comportamento configura una mancanza disciplinare, riceve, in proporzione alla gravità della mancanza, una delle seguenti sanzioni disciplinari:

1. richiamo verbale

2. richiamo scritto sul registro di classe

3. ammonizione scritta

4. censura scritta

5. allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica

Lo studente può ricevere un richiamo verbale da parte del docente, con la dicitura “io ufficialmente ti richiamo”, se arreca disturbo al regolare svolgimento della lezione o se non ottempera a quanto previsto nell’articolo 52. Quando tale atteggiamento si ripete all’interno dell’ora di lezione, il docente responsabile annota il richiamo scritto sul registro di classe e sul libretto dei voti dello studente. 

Lo studente può ricevere la sanzione dell’ammonizione scritta:

1. dopo due assenze ingiustificate

2. dopo tre ritardi causati da motivi non imputabili alla salute, ai mezzi di trasporto o al cattivo tempo

3. dopo tre richiami scritti per i punti previsti nei commi precedenti

4. per ripetute e comprovate assenze strategiche a prove programmate dai docenti.

L’ammonizione va trascritta dal dirigente scolastico o da un suo delegato sul registro di classe.

Allo studente che ha ricevuto la sanzione disciplinare dell’ammonizione scritta, il Consiglio di classe, in occasione degli scrutini quadrimestrale e finale, può assegnare otto come voto di condotta.

Lo studente può ricevere la sanzione della censura scritta per:

1. ripetute mancanze ai suoi doveri scolastici, sanzionate da almeno due ammonizioni scritte

2. per gravi violazioni del Regolamento di Istituto

3. aver compromesso il regolare svolgimento dell’attività della scuola.

Allo studente che ha ricevuto la sanzione disciplinare della censura scritta, il Consiglio di classe, in occasione degli scrutini quadrimestrale e finale, può assegnare sette come voto di condotta.

Lo studente può ricevere la sanzione dell’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica da 1 a 15 giorni nei casi di seguito elencati con la possibilità, relativamente al punto 4, di una richiesta aggiuntiva di risarcimento danni:
1. per aver commesso infrazioni disciplinari già sanzionate da almeno due censure

2. per offese alla persona e al ruolo professionale del personale della scuola

3. per comportamenti o atti che offendano la personalità e le convinzioni degli altri studenti

4. per danni arrecati alla struttura scolastica, agli arredi, alle attrezzature

5. in presenza di un reato perseguibile d’ufficio o per il quale l’autorità giudiziaria abbia avviato un procedimento penale per comprovati motivi

6. quando vi sia un pericolo per l’incolumità delle persone che frequentano la comunità scolastica.
Allo studente che ha ricevuto la sanzione disciplinare dell’allontanamento temporaneo, il Consiglio di classe, in occasione degli scrutini quadrimestrale e finale, può assegnare sei come voto di condotta. In presenza di ripetute sanzioni quali Censura Scritta e Allontanamento Temporaneo o comportamento irriverente e non consono alle norme più elementari del vivere civile, il Consiglio di Classe può assegnare cinque come voto di condotta. In questo caso, poiché la sanzione implica l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato,, il provvedimento dovrà essere adottato dal Consiglio d’Istituto.
Oltre alla sanzione disciplinare, l’organismo competente può deliberare la decadenza dello studente dall’esercizio delle funzioni di rappresentanza di classe o di Istituto che eventualmente ricopre. Può altresì escludere lo studente dall’esonero per merito dal pagamento delle tasse scolastiche.Il provvedimento dell’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica viene annotato nel libretto personale dello studente. Allo studente che sarà incorso in una delle tre sanzioni, sarà attribuito il punteggio inferiore della fascia di credito scolastico determinato dalla media scolastica.

Organi competenti a deliberare le sanzioni disciplinari 

Art. 54 –Gli organi scolastici competenti ad applicare le sanzioni disciplinari sono i seguenti:

1. il docente dell’ora per il richiamo verbale e scritto

2. il docente coordinatore di classe per l’ammonizione scritta

3. il dirigente scolastico per la sanzione della censura scritta

4. il Consiglio di classe allargato ai rappresentanti degli studenti e dei genitori, per la sanzione dell’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica.

Gli organi competenti nello stabilire la sanzione devono tenere conto della natura della mancanza, della situazione in cui si è verificata e della storia personale dello studente. L’organo competente ad applicare le punizioni di un dato grado, può sempre infliggere quelle di grado più lieve. Le sanzioni disciplinari sopra descritte, possono essere decise anche per mancanze commesse dallo studente durante le sessioni d’esame. In tale caso esse sono deliberate dalla Commissione d’esame.

Procedure per la salvaguardia del diritto alla difesa dello studente e per l’applicazione delle sanzioni disciplinari 

Art. 55 –Ogni procedimento disciplinare inizia con la contestazione di addebiti in modo da garantire allo studente il diritto di esporre le proprie ragioni e la contestuale informazione alla famiglia dello studente.

Nel caso di ammonizione scritta il professore, dopo aver formulato oralmente la contestazione allo studente, la annota sul registro di classe. A sua volta lo studente ha la possibilità di annotare sullo stesso registro le sue giustificazioni. Del fatto devono essere informati, in breve tempo, il docente coordinatore di classe e il Dirigente scolastico.

Nel caso di censura, il Dirigente scolastico avvia la procedura della contestazione scritta di addebiti nei confronti dello studente. Contestualmente il Dirigente scolastico dovrà ascoltare i rappresentanti di classe degli studenti e chiunque possa fornire significativi elementi di conoscenza. Lo studente, entro i due giorni successivi, può presentare giustificazione scritta.

Nel caso in cui si presenti una mancanza per cui è prevista la sospensione dalle lezioni, il Dirigente scolastico dovrà avviare, con la contestazione scritta di addebiti, la fase istruttoria, nella quale vanno acquisiti tutti gli elementi utili per la conoscenza del caso e per la successiva deliberazione. Lo studente viene, pertanto, invitato a presentare, entro due giorni, una propria memoria scritta e a indicare prove e testimonianze a suo favore. Contemporaneamente il Dirigente convocherà il Consiglio di classe aperto.

Il Consiglio di classe opererà in due momenti distinti. In una prima fase si completerà la fase istruttoria-testimoniale. Si esaminerà la memoria scritta presentata, si ascolterà lo studente nei confronti del quale viene promosso il procedimento disciplinare e le testimonianze a lui favorevoli. Saranno anche sentiti tutti coloro che possono fornire testimonianze utili sui fatti contestati. Nella seconda fase si voterà sui provvedimenti da adottare.

Il provvedimento adottato dal Consiglio di classe sarà motivato e terrà conto del clima in cui i fatti sono stati commessi e della storia personale dello studente e sarà comunicato per iscritto alla famiglia dello studente, oppure direttamente allo studente se maggiorenne. La scuola attiverà una serie di rapporti con lo studente, finalizzati a preparare il suo rientro nella comunità scolastica.

Dal momento che i provvedimenti disciplinari hanno una specifica finalità educativa, gli Organi deliberanti offriranno la possibilità allo studente di convertire le sanzioni in attività di servizio dell’Istituto svolte in favore della comunità scolastica.

Impugnazioni e ricorsi

Art. 56 –Per l’irrogazione delle sanzioni disciplinari di cui all’art. 4, comma7 dello Statuto e per i relativi ricorsi, si applicano le disposizioni di cui all’art. 328, commi 2 e 4 del Decreto legislativo 16 febbraio 1994, n. 297. Contro le sanzioni disciplinari diverse, di cui al comma 1, è ammesso ricorso da parte degli studenti entro 15 giorni dalla comunicazione della loro irrogazione all’Organo di garanzia.

Contro le sanzioni disciplinari dell’Organo di garanzia, lo studente può presentare ricorso al Dirigente del C.S.A. entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione della sanzione, ai sensi dell’art. 5, comma 1, dello Statuto. Per iniziativa degli studenti o di altri soggetti appartenenti alla comunità scolastica, l’Organismo di garanzia dell’Istituto decide anche sui conflitti sorti nella comunità scolastica in relazione all’applicazione degli articoli dello Statuto.

Organismo di garanzia dell’Istituto

Art. 57 –L’Organismo di garanzia è composto da quattro membri: il dirigente scolastico che lo presiede, un docente, uno studente e un genitore. Nelle deliberazioni, in caso di parità, prevale il voto di chi presiede l’Organo collegiale. Il docente, il genitore e lo studente sono designati dal Consiglio d’Istituto e rimangono in carica fino al rinnovo del Consiglio stesso o fino a cessazione del mandato. La designazione deve prevedere anche l’indicazione di un rappresentante supplente nel caso di assenza e incompatibilità del titolare. Si ravvisa incompatibilità di un titolare nel caso in cui questi abbia fatto parte del Consiglio di classe che ha irrogato la sanzione contro cui si fa ricorso o che sia direttamente coinvolto nella procedura. Qualora il dirigente scolastico si trovasse in tale condizione, deve nominare un docente che lo sostituisca.

L’Organismo di garanzia, dopo essersi documentato e sentito il Consiglio di classe, può deliberare la cancellazione della sanzione disciplinare emanando un atto formale che sarà trascritto nel fascicolo personale dello studente.

Patto di corresponsabilità

Art. 57bis – Al primo ingresso in Istituto la famiglia e lo studente sottoscriveranno il “Patto educativo e di corresponsabilità” previsto dall’art. 5bis dello Statuto delle studentesse e degli studenti. La sottoscrizione del patto è condizione essenziale per l’iscrizione all’Istituto. Nuove stesure o revisioni del Patto, a seguito della richiesta scritta di almeno 1/3 (un terzo) delle componenti per le quali è prevista la sottoscrizione, verranno approntate ed approvate dal Consiglio d’Istituto. 
Norme comportamentali: docenti 

Art. 58 - Il personale docente si impegna a rispettare le norme previste dal ”Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”, e dal C.C.N.L. vigente. 

I Docenti hanno l’obbligo di: 

a. non fumare all’interno dei locali dell’Istituto 

b. comunicare immediatamente alla Presidenza qualsiasi provvedimento disciplinare annotato sul registro di classe a carico di un alunno o dell’intera classe. 

c. vigilare attentamente sugli alunni durante le ore di lezione, durante l’entrata e l’uscita dalle aule, durante l’intervallo e durante tutte le attività didattiche, dentro e fuori l’Istituto 

d. richiedere agli alunni un puntuale rientro il classe dopo l’intervallo 

e. avvertire in tempo la Segreteria, prima dell’inizio della prima ora di lezione, nel caso di assenza improvvisa, per permettere l’immediata sostituzione 

f. essere reperibili in Istituto e puntuali durante le ore a disposizione. Se l’ora a disposizione è la prima della mattinata, il docente dovrà trovarsi a scuola alle 7,55 

g. controllare al banco del personale ausiliario gli avvisi delle ore a disposizione, leggere con attenzione e firmare le circolari e le comunicazioni della segreteria e della Presidenza 

h. rimanere in classe, per tutto l’orario di competenza, in occasione di manifestazioni o di astensione dalle lezioni da parte degli alunni, allo scopo di assicurare il diritto alla libera scelta dello studente che intenda restare in classe 

i. garantire la sorveglianza degli alunni nel caso di assemblee di classe o di Istituto 

j. comunicare alla Presidenza, in forma scritta e secondo le vigenti normative previste nel C.C.N.L., le motivazioni di assenze e ritardi, di cambio di ore e sostituzioni, le richieste di congedi o permessi brevi. Dei cambiamenti di orario, dovrà essere data immediata comunicazione scritta alla classe. 

Norme comportamentali: personale non docente 

Art. 59 - Si fa all’uopo riferimento alle disposizioni previste dal ”Codice di comportamento dei dipendenti delle PP.AA.” del 31/3/94 e successivi aggiornamenti e alle disposizioni di cui al C.C.N.L vigente. 

Modalità di comunicazione con studenti e genitori 

Art. 60 - Con riferimento a incontri di studenti e genitori con i docenti, da tenersi di mattino o di pomeriggio, le comunicazioni avverranno tramite trascrizione sul libretto Rapporti scuola-famiglia, o con qualsiasi altro mezzo idoneo, e affisse all’albo d’Istituto. Eventuali appuntamenti, fuori dall’orario prefissato, potranno essere attivati mediante comunicazione diretta con l’insegnante. 

Orario di apertura dell’edificio 

Art. 61 - L’orario normale di apertura dell’edificio scolastico è regolato dal calendario scolastico e dalle decisioni del Consiglio di Istituto che verranno comunicate mediante circolare e affissione all’albo. L’orario di apertura degli uffici di segreteria è assicurato per tutti i giorni lavorativi, anche durante il periodo di sospensione dell’attività didattica, con orari che verranno comunicati e affissi all’albo. 

Rapporti tra Istituto, Enti e Ditte 

Art. 62 - L’Istituto garantisce le seguenti procedure negli acquisti e nelle vendite, in conformità alla lettera a) dell’art. 34 del D.L. 28/5/75, per cui con la delibera di acquisto o vendita provvederà a: 

a. individuare le caratteristiche necessarie 

b. stabilire il prezzo massimo comprensivo di IVA 

c. fissare la data e l’ora ultimative entro le quali dovranno pervenire alla segreteria le relative offerte, indicando contestualmente la data di apertura delle buste 

d. predisporre un unico dettaglio da utilizzare per tutti gli inviti 

e. informare che le offerte, nella misura minima di tre, dovranno pervenire a mezzo di raccomandata del servizio postale statale, e che si procederà ugualmente all’apertura e alla delibera conseguente qualora non pervengano, nel numero su indicato, nel tempi stabiliti 

f. informare che l’offerta dovrà pervenire in busta sigillata e controfirmata ai lembi di chiusura e che sull’esterno dovrà essere indicato l’oggetto della fornitura e/o dell’acquisto, nonché la data di scadenza dell’offerta e la dicitura ” OFFERTA NON APRIRE ” 

g. informare che saranno ammesse solo offerte di ribasso,mentre saranno escluse offerte alla pari o in aumento per gli acquisti e viceversa per le vendite 

h. garantire che le predette condizioni verranno sempre inserite nell’invito rivolto a quanti possano essere interessati a partecipare con le richieste predisposte in unico dettaglio 

i. garantire che le buste verranno aperte in orario di servizio alla presenza del membri della Giunta. Nei casi particolari in cui l’acquisto o vendita non può avvenire nel rispetto della procedura indicata. il Consiglio di Istituto, su proposta motivata della Giunta, può adottare procedure diverse nel rispetto delle norme vigenti. 

Criteri di formazione dell’orario delle lezioni 

Art. 63 - II Capo di Istituto formula l’orario delle lezioni in ottemperanza all’art 396 del T.U. L’orario settimanale delle lezioni, secondo le indicazioni della C.M., n° 328 del 10/8/86, verrà formulato nel rispetto dei seguenti criteri di priorità: 

a. l’orario definitivo dovrà essere compilato con sollecitudine e comunque entro pochi giorni dall’inizio dell’anno scolastico 

b. l’orario settimanale delle lezioni deve essere informato a rigorosi criteri didattici, perseguendo una razionale distribuzione delle materie nell’interno dell’orario giornaliero e settimanale. Sono pertanto da evitare gli espedienti diretti a concentrare inopportunamente le ore dl lezione di ciascun insegnamento, nonché a stabilire orari speciali in relazione alle esigenze di carattere personale 

c. la distribuzione delle materie dovrà tenere conto della disponibilità di aule speciali e palestre tale da non creare sovraffollamenti o sottoutilizzazioni delle strutture 

d. le ore a disposizione per completamento orario di cattedra dovranno essere distribuite razionalmente durante tutta la mattinata, a partire dalla prima ora 

e. assicurare la possibilità di trasferimento dalla sede al distaccamento (e viceversa) senza che ciò comporti disagio per i docenti e per gli alunni 

f. assegnare a tutti i docenti in uguale misura prime e ultime ore di lezione 

g. compatibilmente con le esigenze relative all’attuazione di un razionale orario delle lezioni, è consentito che ai docenti sia lasciato un giorno libero nel corso della settimana; i docenti potranno indicare due giorni tra cui verrà fatta la scelta 

Criteri di formazione delle classi 

Art. 64 - II Dirigente Scolastico, sentito il parere del Collegio Docenti, procede alla formazione delle classi secondo l’art. 72 del T.U. e il decreto annuale del Ministro della P.I. I criteri che dovranno essere adottati per la formazione delle classi sono: le richieste formulate dagli alunni di adesione al corso ”Brocca” o al corso ordinario; una equa distribuzione dei giudizi di licenza media al fine di garantire una composizione omogenea delle classi; la scelta delle lingue. 

Criteri di assegnazione dei docenti alle classi 

Art. 65 - II personale docente è assegnato alle classi dal Capo di Istituto. I criteri ai quali il Capo di Istituto dovrà ispirare le proprie scelte sono quelli della continuità e/o della opportunità didattica e delle eventuali richieste, scritte e motivate, avanzate dai docenti. In tale caso, deve essere fatto prevalere il criterio di anzianità di Istituto. Per quanto attiene all’orario di insegnamento e di servizio si fa riferimento al C.C.N.L. vigente. 

Art. 66 - II Dirigente Scolastico è delegato a sottoscrivere, su proposta dei Consigli di Classe e del Collegio Docenti, previa approvazione del Consiglio di Istituto, convenzioni, dichiarazioni d intenti, contratti a termine con Enti pubblici e privati, finalizzati al perseguimento delle finalità e degli obiettivi del P.O.F. 

Art. 67 - Il Dirigente scolastico e le varie componenti scolastiche possono proporre al Consiglio di Istituto emendamenti soppressivi o integrativi o modificativi del presente regolamento. Le proposte debbono essere sottoscritte da un ventesimo della componente genitori o alunni o da un terzo della componente docente e altrettanto per la componente non docente.

A tal fine il Consiglio di Istituto deve essere convocato entro 20 giorni dalla presentazione degli emendamenti e deve pronunziarsi, accogliendoli o respingendoli con articolata motivazione. 

Art. 68 -  Tutte le norme contenute nel testo del Regolamento sono vincolanti per operatori ed utenti fino a nuove disposizioni modificative contenute nei contratti collettivi o in norme di Legge o in successivi provvedimenti del Consiglio di Istituto.
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